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Marco Montecchi: Da qui alla fine dell’anno arriverà  in Italia personale specializzato Bulgaro. 
Maria Atanasova 
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Marco Montecchi – Presidente Camera di Commercio Italiana in Bulgaria



Marco Montecchi è il presidente della Camera di Commercio Italiana in Bulgaria che è stata fondata nel 2003 per favorire lo scambio commerciale tra i due paesi e supportare la partnership fra le aziende Italiane e quelle Bulgare. Una delle attività principali  della Camera è stata quella di organizzare incontri tra le aziende bulgare e gruppi di  investitori italiani. Negli  ultimi due anni, l’associazione ha portato in Bulgaria oltre 150 imprese, una parte delle quali ha già costituito società miste oppure ha aperto rappresentanze nel Paese.  
В: Sig. Montecchi in che modo aiutate le compagnie bulgare e quelle italiane? 

- Noi rappresentiamo una serie di grandi compagnie italiane in diversi settori. Tra i nomi piu’ famosi troviamo  "Сизас" (SISAS), "Индезит" (Indesit), "Ивеко" (Iveco), "Алиталия" (Alitalia) ed altre. La nostra missione è quella di collaborare con gli investitori che si affacciano sul mercato bulgaro e in relazione a questo, diamo precise informazioni circa le tendenze del mercato, il panorama economico attuale, lavorando in stretta collaborazione con le istituzioni bulgare, le organizzazioni italiane di settore e le associazioni delle piccole e medie imprese. Un’altra nostra attività consiste nel dare supporto alle aziende  bulgare che vogliono entrare nel mercato italiano. In Italia non si sa molto del panorama imprenditoriale Bulgaro, al contrario, noi sappiamo molto bene che il gruppo degli imprenditori bulgari ha ottime possibilità di successo nel nostro Paese . Nostri partner sono tutte le Camere di Commercio Italiane all’estero, 71 in oltre 40 paesi, riunite nel circuito di Assocamerestero e UnionCamere . In questo momento è in fase di definizione  il progetto per un nuovo programma che prevede la formazione di personale specializzato bulgaro da collocare in Italia. La  mano d’opera in Bulgaria ha bisogno di specializzazione supplementare, tale da renderla concorrenziale a livello mondiale. In realtà l’Italia è già alla ricerca di personale qualificato e l’interesse maggiore si concentra sugli  ingegneri, i medici e le infermiere.
В: Quali aziende cercano concretamente personale bulgaro qualificato?
- "Ansaldo" e "Imesa" per esempio che operano nell’ambito dell’energia, così come pure il cantiere navale “VIG”. Nel settore medico non ci sono ancora richieste concrete. La Camera offrirà il proprio supporto ai lavoratori bulgari  presenti in Italia con regolare permesso, ai quali metterà a disposizione le proprie strutture,naturalmente il tutto sarà debitamente coordinato con le istituzioni Bulgare. 
В: In seguito a questa iniziativa, quanti lavoratori bulgari sono già presenti in Italia. 

- Per ora nessuno, il progetto deve essere ancora perfezionato. Prevediamo che da qui alla  fine dell’anno riusciremo a mandare i primi lavoratori specializzati.
В: Che vantaggi dà la membership  alla Camera di Commercio Italiana in Bulgaria? 

- I nostri soci possono usufruire gratuitamente di alcuni servizi offerti dalla camera , fondamentale è  l’accesso al network di tutte le camere di commercio italiane all’estero e la visibilità che le aziende ottengono grazie a noi. Mettiamo inoltre a disposizione una serie di convenzioni a  prezzi preferenziali. In tutto il mondo ci sono oltre 70 camere di commercio italiane e ognuna di queste ha delle convenzioni proprie nel proprio paese – consulenza legale, interpretariato, facilities nei trasporti e in molti altri settori . La nostra rete include oltre 15 mila aziende. Uno dei vantaggi piu’ importanti è avere accesso tramite la Camera a proposte di business concrete. Attraverso la Camera l’imprenditore bulgaro può promuovere la sua azienda, a noi il compito di metterlo in contatto con i nostri associati. Lavoriamo in questo modo con  la Grecia e la Turchia per esempio.

В: Quale è l’interesse delle compagnie italiane verso investimenti in Bulgaria? 

- Ci sono numerosi imprenditori italiani che vogliono investire in Bulgaria. C’è già una forte presenza nel settore calzaturiero, nell’ambito della meccanica, nel settore delle costruzioni navali, della lavorazione del legno, nel settore edile, in quello delle  tecnologie informative e così via. Questi sono i settori che si sono sviluppati più velocemente in Bulgaria: parliamo di  Imesa, Miroglio e tante altre. 

В: Quali sono i problemi che gli imprenditori italiani incontrano in Bulgaria? 

- Per le compagnie del settore immobiliare per esempio, l’alto grado di  parcellizzazione della proprietà del territorio   è un problema, spesso  un appezzamento di terra relativamente  piccolo appartiene a più proprietari. L’economia della Bulgaria si presenta abbastanza stabile, si adatta agli standard europei e non si trovano grossi ostacoli presso la pubblica amministrazione.

В: Avete già collaborato con  aziende bulgare che si sono imposte sul  mercato italiano con successo? 

- Ci sono delle aziende con le  quali abbiamo collaborato, ma le porte del nostro paese sono  ancora aperte. Siamo pronti a sostenere  tutte quelle  aziende bulgare che dimostrino interesse in tale senso.  Se per esempio una ditta italiana ha bisogno di un distributore dei suoi prodotti noi siamo in grado di trovare un partner qui. Possiamo fare lo stesso anche in Italia. Per il momento le compagnie bulgare che lavorano nel mercato italiano operano  nel settore  delle tecnologie informative e  dell’elettromeccanica.
В: Le compagnie bulgare sono concorrenti? 

- Possono essere concorrenti grazie al prezzo di prodotti e servizi. Ed è anche per questo che tante aziende italiane vogliono venire qua.La Bulgaria offre mano d’opera specializzata in grado di garantire qualità. Di solito le aziende italiane portano know-how. Quando le aziende bulgare riescono ad integrarsi subito i risultati sono buoni. Serve un po’ di tempo per poter raggiungere la giusta proporzione qualità/prezzo.

В: Cosa ostacola le compagnie bulgare nel mercato internazionale? 
- I prezzi dei prodotti bulgari sono più alti rispetto a quelli cinesi e degli altri produttori asiatici per esempio. Questo dato risalta nel settore dell’abbigliamento e in quello tessile. Questo problema esiste anche per le compagnie italiane – i nostri prodotti hanno prezzi superiori a cui fa seguito una altissima qualità. I produttori bulgari possono essere difficilmente concorrenziali senza la partnership con una compagnia europea. Non sono ancora in grado di fornire buone tecnologie, macchinari e materie prime ed anche  questo aumenta i prezzi di produzione.

В: Quali altri progetti avete già realizzato? 

- Abbiamo partecipato a diversi progetti, alcuni di questi concorrono allo sviluppo della regione, una prova ad unire i paesi dell’Europa orientale con quella occidentale. Un altro progetto in materia di controllo ed origine degli alimenti è il “ Faster”. Il controllo deve essere esercitato dalla fase dell’elevamento fino al prodotto finale. In Bulgaria si dà pochissima importanza a questo aspetto  e in questo momento non si prende nessun misura cautelare. Al progetto Faster prendono parte anche alcune istituzioni bulgare. E’ importante discutere su tutte le possibilità di esercitare un controllo nella fase della produzione. Abbiamo anche dei partner internazionali – l’associazione degli agricoltori del Veneto, l’Istituto per le ricerche sui prodotti alimentari, l’Istituto agricolo di Varsavia ed altri. Questo è un progetto tra Romania, Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Bulgaria ed Italia.

В: Quali sono i vostri progetti futuri? 

- Il progetto Parsec è uno di questi. Prenderanno parte ai lavori nove organizzazioni nazionali e quattro Camere di Commercio dei Balcani. Prevediamo di attirare una parte più consistente di investimenti italiani verso il paese. 
